
 



 

I Profili Regionali sono un prodotto della Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo/Banca Mondiale. I risultati, le interpretazioni e le conclusioni espressi in questa nota sono interamente attribuibili agli autori e non riflettono necessariamente le opinioni della Banca Mondiale, del suo Consiglio d’ammini-strazione o dei governi che rappresenta. La Banca Mondiale non garantisce la veridicita  delle informazioni contenute in questo rapporto. Questa relazione non riflette necessariamente la posizione dell’Unione Euro-pea o del Governo Italiano.  

 

I Profili Regionali sono stati redatti ai sensi dell’Accordo di partenariato per servizi di consulenza del ʹʹ feb-braio ʹͲͳ8 tra la Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo e il Ministero italiano del Lavoro e delle Politiche Sociali, per l’assistenza all'attuazione del Reddito di inclusione ȋREIȌ in Italia. Si inseriscono all’interno dei Piani d’azione regionali ȋPARȌ per l’attuazione del REI e costituiscono il primo prodotto inter-medio per lo sviluppo di un profilo base di ciascuna regione e provincia autonoma. In particolare, con i Profi-li Regionali, la Banca Mondiale ha utilizzato dati quantitativi disponibili in merito a poverta , disoccupazione, spesa sociale e servizi di assistenza sociale, ecc. mentre le informazioni qualitative relative all’organizzazio-ne regionale delle politiche sociali e di inclusione, ai servizi per l’assistenza sociale e per l’impiego, al piano poverta  e alle misure regionali integrative al REI, sono state raccolte attraverso un questionario per l’identi-ficazione delle priorita  regionali di assistenza settoriale a livello regionale ȋsurvey monkeyȌ che la Banca Mondiale ha redatto e che il MLPS ha inviato a tutte le regioni.  
 

I Profili Regionali sono stati redatti sotto la supervisione di Cem Mete e di Marcus Heinz. La preparazione e  stata coordinata da Alessandra Marini con i contributi di Francesco Cenedese, Laura Figazzolo, Mattia Ma-kovec, Lucia Solbes, Elvira Zaccari, nonche  dei referenti regionali di Banca Mondiale: Elena Antoniazzi ȋNord
-OvestȌ, Carlos Chiatti ȋCentro-EstȌ, Alessandro Ciglieri ȋCentro OvestȌ, Pietro D’Argento ȋPuglia e BasilicataȌ, Mario Gatto ȋCalabriaȌ, Valentina Ghetti ȋNord Centro, Cristiana Morbelli ȋCampaniaȌ, Elisabetta Sciotto ȋSiciliaȌ, Paolo Tomasin ȋNord-EstȌ.  L’analisi dei dati e  stata curata da Ludovica Cherchi. 



 

BM Banca Mondiale 

MLPS  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  
ANPAL Agenzia Nazionale Politiche Attive Lavoro 

REI Reddito di Inclusione 

SIA  Sostegno per l’Inclusione Attiva ȋpilota del REIȌ  
ATS Ambito Territoriale Sociale 

CPI Centro per l’Impiego 

DS Distretto Sanitario 

INPS  Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale  
ISEE Indicatore della Situazione Economica Equivalente 

PON  Programma Operativo Nazionale  
POR Programma operativo Regionale 

ASDI Assegno Sociale di Disoccupazione  
NASPI Nuova assicurazione sociale Per l'Impiego  

 Presente 

 Non presente/non disponibile 

 ✔ SI 
 x NO 

Nota Bene:  

Le informazioni contenute nella sezione qualitativa dei Profili Regionali sono state raccolte tra i mesi di maggio e giugno 
͸Ͷͷ;. In alcuni casi, tali informazioni sono state integrate ad agosto ͸Ͷͷ;. Pertanto, non tutte le informazioni presenti 
sono da ritenersi aggiornate alla data di agosto ͸Ͷͷ;.    
Con l’espressione ǲPiano Povertàǳ si fa riferimento all’atto di programmazione regionale previsto dall’articolo ͷͺ del 
decreto legislativo ͷͺͽ del ͷͻ settembre ͸Ͷͷͽ e non al Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale di 
cui all’articolo ; del medesimo decreto.   



 



1.	Profilo	Demografico	della	Popolazione 	Regione:	valore	assoluto	 Regione:	valore	percentuale

Popolazione	residente 570,365																																																															

Numero	medio	di	componenti	del	nucleo	familiare 2.4																																																																									

Popolazione	0-3	anni	 16,216																																																																	 2.8%

Popolazione	0-17	anni	 87,045																																																																	 15.3%

Popolazione	18-64	anni	 356,218																																																															 62.5%

Popolazione	65+	anni 127,102																																																															 22.3%

Nuclei	familiari	monogenitoriali 25,000																																																																	 10.6%

Popolazione	straniera	residente 20,783																																																																	 3.6%

2.	Profilo	Amministrativo 	Regione:	valore	assoluto	 	Regione:	valore	percentuale	

Numero	di	comuni 131																																																																							

Numero	di	comuni	con	meno	di	10.000	abitanti 120																																																																							 91.6%

Numero	di	comuni	con	10.000-40.000	abitanti 9																																																																												 6.9%

Numero	di	comuni	con	più	di	40.000	abitanti 2																																																																												 1.5%

Numero	di	Ambiti	Territoriali	(ATS) 9																																																																												

Numero	medio	di	abitanti	per	ATS 63,374																																																																	

Numero	medio	di	comuni	per	ATS 15																																																																										

Nota.	Numero	di	comuni:	fonte	ISTAT	2017;	Numero	di	Ambiti	Territoriali	Sociali:	fonte	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	2018.		

3.	Indicatori	di	Benessere	Equo	e	Sostenibile 	Regione	 	Italia	

Speranza	di	vita	media	alla	nascita	in	anni 82.4																																																																						 82.8

Percentuale	di	individui	18-24	anni	che	hanno	abbandonato	precocemente	gli	studi 13.6% 13.8%

Percentuale	di	NEET:	individui	15-29	anni	che	non	lavorano	o	studiano 26.4% 24.3%

Reddito	medio	annuale	disponibile	pro	capite 13,429																																																																	 18,191																																																																		

Disuguaglianza	del	reddito	disponibile 5.0																																																																									 6.3

Rapporto	tra	tassi	occupazione	donne	con	figli	piccoli	e	donne	senza	figli 69.7% 76.0%

4.	Beneficiari	REI	e	SIA	al	30	Giugno	2018 	Regione	

Nuclei	beneficiari	REI+SIA 2,359																																																																				

Individui	beneficiari	REI+SIA 6,729

Percentuale	regionale	nuclei	beneficiari	REI+SIA	sul	totale	nazionale 0.76%

Importo	medio	mensile	erogato	per	nucleo	familiare	beneficiario	REI	(in	euro) 271.3																																																																				

4.	Beneficiari	REI	e	SIA	al	23	Marzo	2018

5.	Attuazione	REI 	Regione:	valore	assoluto	 Regione:	valore	percentuale

Numero	di	punti	accesso	REI	per	100.000	abitanti -																																																																													

Numero	assistenti	sociali	servizio	sociale	professionale	adibiti	al	REI	(Pre	Rafforzamento) 4																																																																												

Numero	assistenti	sociali	servizio	sociale	professionale	(Pre	Rafforzamento) 88																																																																										

Numero	di	assistenti	sociali	adibiti	al	REI	per	ATS 0																																																																												

Numero	nuclei	beneficiari	REI+SIA	per	assistente	sociale	adibito	al	REI 590

Allocazione	PON	regionale	(in	euro) 16,439,540																																																									

Percentuale	regionale	di	riparto	del	PON	sul	totale	nazionale 3.4%

Allocazione	PON	per	Azione	A	(Rafforzamento	servizi	sociali,	in	euro) 8,979,276																																																											 54.6%

Allocazione	PON	per	Azione	B	(Interventi	socio-educativi	e	di	attivazione	lavorativa,	in	euro) 7,184,731																																																											 43.7%

Allocazione	PON	Azione	C	(Promozione	di	accordi	di	collaborazione	in	rete,	in	euro) 275,533																																																															 1.7%

Allocazione	Fondo	nazionale	per	la	lotta	alla	povertà 2,828,800																																																											

Percentuale	regionale	riparto	Fondo	nazionale	per	la	lotta	alla	povertà		sul	totale	nazionale 1.0%

Regione	implementa	forme	di	sostegno	aggiuntivo Si

Nota.	Popolazione	e	classi	di	età	della	popolazione	in	numero	assoluto	e	%	della	popolazione	nazionale:	fonte	ISTAT	2017;	Numero	medio	componenti	famiglia:	fonte	ISTAT	2016;	Nuclei	familiari	monogenitoriali	in	numero	assoluto	e	in	%	del	numero	di	

nuclei	familiari:	fonte	ISTAT	2016;	Popolazione	straniera	residente	in	numero	assoluto	e	in	%	della	popolazione	residente:	fonte	ISTAT	2017.

Nota.	Speranza	di	vita	alla	nascita	in	anni,	%	di	persone	che	hanno	abbandonato	precocemente	gli	studi,	reddito	medio	disponibile	pro	capite:	fonte	ISTAT	2016;	Disuguaglianza	del	reddito	disponibile	è	il	rapporto	fra	il	reddito	equivalente	totale	ricevuto	

dal	20%	della	popolazione	con	il	più	alto	reddito	e	quello	ricevuto	dal	20%	della	popolazione	con	il	più	basso	reddito:	fonte	ISTAT	2015;	Rapporto	tra	tassi	occupazione	donne	con	figli	piccoli	e	donne	senza	figli	è	il	tasso	di	occupazione	delle	donne	di	25-

49	anni	con	almeno	un	figlio	in	età	0-5	anni	sul	tasso	di	occupazione	delle	donne	di	25-49	anni	senza	figli	per	100:fonte	ISTAT	2016.	

Nota.	Beneficiari	REI	e	SIA	al	30	Giugno	2018:	fonte	INPS.	

Nota.	Numero	punti	accesso	REI:	fonte	presentazione	Fondo	lotta	alla	Povertà	del	Ministero	del	Lavoro	e	Politiche	Sociali,	22	Marzo	2018;	Numero	di	assistenti	sociali:	fonte	rilevazione	Avviso	3	e	4	fondi	PON	2016;	Fondi	PON,	totale	e	per	Azione	in	

numero	assoluto	e	in	%	dell'allocazione	PON	sul	totale	regionale,	Fondo	nazionale	per	la	lotta	alla	povertà:	fonte	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	sociali	2018;	Forme	di	sostegno	regionale	aggiuntive:	fonte	Banca	Mondiale	2018.



Nuclei	Beneficiari	 Individui	Beneficiari	

Fonte:	INPS,	30	Giugno	2018

Fonte:	INPS,	30	Giugno	2018 Fonte:	INPS,	30	Giugno	2018

Incidenza	Nuclei	Familiari	Beneficiari	su	Numero	Nuclei	

Regionali
Incidenza	Individui	Beneficiari	su	Popolazione	Regionale

Fonte:	INPS,	30	Giugno	2018	e	ISTAT,	2017 Fonte:	INPS,	30	Giugno	2018	e	ISTAT,	2017
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Importo	Medio	Mensile	per	Nucleo	Familiare	beneficiario	

(in	euro)
Indicatori	Povertà

Fonte:	INPS,	30	Giugno	2018 Fonte:	ISTAT	e	Eurostat,	2016	e	2017.

Fonte:	ISTAT	2017

Indicatori	Occupazione	e	Disoccupazione
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Numero	Nuclei	Familiari	con	ISEE	per	Provincia Incidenza	Nuclei	Familiari	con	ISEE	per	Provincia

Fonte:	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	su	dati	INPS	2017 Fonte:	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	su	dati	INPS	2017

Fonte:	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	su	dati	INPS	2017
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Popolazione: ISTAT 2017 

Numero di assistenti sociali: Rilevazio-
ne Avviso 3 e 4—Fondi PON 2016 

Allocazione Fondi PON Inclusione: Rile-
vazione Avviso 3 e 4—Fondi PON 2016 

Gli Ambiti Territoriali Sociali sono 
identificati dal nome del Comune/Ente 
Capofila a Giugno 2018 o al momento 
della rilevazione Avviso 3 e 4 

 



Fonte:	ISTAT	2017;	Gli	Ambiti	Territoriali	Sociali	sono	identificati	dal	nome	del	Comune/Ente	Capofila	a	Giugno	2018

Fonte:	INPS,	30	Aprile	2018	per	REI	e	SIA;	Gli	Ambiti	Territoriali	Sociali	sono	identificati	dal	nome	del	Comune/Ente	Capofila	a	Giugno	2018

Popolazione	Per	Ambito	Territoriale	Sociale	(ATS)
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Popolazione Incidenza	Popolazione	sul	totale	regionale
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Beneficiari	REI+SIA Incidenza	Beneficiari	REI+SIA	sul	totale	regionale



Fonte:	Rilevazione	Avviso	3	e	4	fondi	PON	2016;	Gli	Ambiti	Territoriali	Sociali	sono	identificati	dal	nome	del	Comune/Ente	Capofila	al	momento	della	rilevazione

Fonte:	Rilevazione	Avviso	3	e	4	fondi	PON	2016;	Gli	Ambiti	Territoriali	Sociali	sono	identificati	dal	nome	del	Comune/Ente	Capofila	al	momento	della	rilevazione

Allocazione	Fondi	PON	Inclusione	per	Ambito	Territoriale	Sociale	(ATS)	
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Azione	A:Rafforzamento	servizi	sociali	(Tot	Euro) Azione	B:Interventi	socio-educ	e	attivazione	lavorativa	(Tot	Euro) Azione	C:Promozione	di	accordi	di	collaborazione	in	rete	(Tot	Euro)



RĊČĎĔēĊ: BĆĘĎđĎĈĆęĆ  

DĆęĆ: AČĔĘęĔ ʹͲͳͺ 

OėČĆēĎzzĆzĎĔēĊ RĊČĎĔēĆđĊ ĉĊđđĊ ĕĔđĎęĎĈčĊ SĔĈĎĆđĎ Ċ ĉĎ IēĈđĚĘĎĔēĊ 

Le politiche sociali e di inclusione sono affidate agli Ambiti Socio-Territoriali¹. Per le politiche e i servizi so-ciali e  previsto il coordinamento dellǯAssessorato alle Politiche per la Persona, mentre,  per le politiche e i servizi per il lavoro e lǯinclusione e  previsto il coordinamento dellǯAssessorato alle Politiche di Sviluppo, La-voro, Formazione e Ricerca,  Nel ʹͲͳ͸ la Regione ha istituito lǮAgenzia Regionale per il lavoro e le transizioni nella vita attiva LAB ȋLavoro e Apprendimento in BasilicataȌ², affidando alla stessa compiti nellǯattuazione delle politiche di orientamento, della formazione, dellǯistruzione e del lavoro. AllǯAgenzia e  affidata la gestione della misura regionale di so-stegno al reddito, che coinvolge i Comuni solo per la realizzazione di attivita  di pubblica utilita , per i benefi-ciari della misura. È  formalmente istituita una Struttura di Piano Regionale dei servizi sociali e socio sanitari, strumento tecnico di pianificazione, gestione, monitoraggio, controllo e valutazione, interfaccia degli Uffici di Piano di Ambito. La Struttura di Piano coordina i processi di pianificazione ed e  composta da un nucleo stabile con risorse pro-fessionali provenienti dagli uffici regionali ȋfra le quali e  stato identificato un coordinatore del gruppo*Ȍ, dagli Ènti Locali e dai settori sociosanitari delle Asl. La Struttura di Piano Regionale coinvolge, in sessioni periodi-che, i Coordinatori degli Uffici di piano di ciascun Ambito. Le attivita  sono iniziate nel mese di agosto ʹͲͳͺ.  

ͻ AĒćĎęĎ TĊėėĎęĔėĎĆđĎ SĔĈĎĆđĎ ȋATSȌ 

ͺ CĊēęėĎ ĕĊė đ’ĎĒĕĎĊČĔ ȋCPIȌ 

ͻ DĎĘęėĊęęĎ  SĔĈĎĔ-SĆēĎęĆėĎ ȋDSȌ 

 LĆ ČĊĘęĎĔēĊ Ć đĎěĊđđĔ ėĊČĎĔēĆđĊ ĉĊđđĊ ĕĔđĎęĎĈčĊ ĘĔĈĎĆđĎ Ċ ĉĎ ĎēĈđĚĘĎĔēĊ  

 

 

 

  NĊĘĘĚēa ĈĔiēĈiĉĊēza ęėa ATS/CPI/DS 

SęėĚĒĊēęĎ ċĔėĒĆđĎ ĉĎ ĉĎĆđĔČĔ ĕĊė đĆ ĕėĔČėĆĒĒĆzĎĔēĊ ĘĔĈĎĆđĊ   

Di cui ͹ aggregati di Comuni e ʹ coincidenti con i Capoluoghi di Provincia ȋPotenza e MateraȌ. 
I CPI hanno una serie di sportelli e di sedi secon-darie decentrate sul territorio regionale. Un Cen-tro per lǯAgricoltura, di Lavello ȋPZȌ svolge fun-zioni da Centro per lǯImpiego per quel territorio. 

Il Tavolo e  costituito quale articolazione territoriale della  Rete della protezione e dellǯinclusione sociale.  Èsso ha il compito di:  
 predisporre piani di intervento per la pianificazione regionale e di coordinamento del sistema degli interventi e servizi sociali di cui alla legge n. ͵ʹͺ del ʹͲͲͲ; degli inter-venti di contrasto alla poverta  e allǯesclusione sociale; del-le misure di politiche attive per il lavoro; 
 monitorare e valutare territorialmente le azioni im-plementate;  
 favorire la partecipazione delle parti sociali, degli or-ganismi rappresentativi del Terzo Settore e lǯinsieme degli stakeholders territoriali.  

TĆěĔđĔ ėĊČĎĔēĆđĊ ĉĊđđĆ ėĊęĊ 
ĉĊđđĆ ĕėĔęĊzĎĔēĊ Ċ ĎēĈđĚĘĎĔēĊ 

ĘĔĈĎĆđĊ³ È  stato istituito dalla Giunta regiona-le della Basilicata con protocollo dǯin-tesa sottoscritto tra la stessa Regio-ne, i Comuni capofila degli Ambiti territoriali sociali, la Direzione Gene-rale dellǯInps, lǯUfficio statistico re-gionale, lǯAnci Basilicata e lǯAgenzia regionale lavoro apprendimento Ba-silicata.  

AĒćĎęĎ ĉĎ ĕėĔČėĆĒĒĆzĎĔēĊ Ċ ĊėĔČĆzĎĔēĊ ĉĊĎ ĘĊėěĎzĎ  
ĕĊė Ďđ ĈĔĒĕĆėęĔ ĘĔĈĎĆđĊ ĉĊđđĊ ĕĔđĎęĎĈčĊ ĉĊđ đĆěĔėĔ Ċ ĘĆēĎęĆėĎĔ 

 



Non esiste un elenco dei servizi e delle strutture sociali autorizzate a fornire servizi per lǯassistenza. Nel ʹͲͳ͹΀ sono stati definiti i requisiti strutturali, organizzativi e funzionali minimi che le strutture ed i servizi sociali, socio-educativi e socio-assistenziali in Basilicata devono possedere per essere autorizzati. Il documento si ri-volge alle strutture a gestione pubblica e privata dedicate a minori, anziani, disabili, persone in difficolta , citta-dini immigrati. Al momento la Deliberazione e  in fase di prima applicazione. Il compito di implementare un catalogo o registro dei servizi e delle strutture autorizzate e  affidato alla Struttura di Piano. Il Sistema Infor-mativo Sociale Regionale ȋSISBȌ registra cinque flussi informativi: servizi per la prima infanzia, presidi resi-denziali, assistenza domiciliare, segretariato sociale e centri diurni΁.  
FĔėĒĆzĎĔēĊ ĘĚđ REI ĕĊė ČđĎ ĆĘĘĎĘęĊēęĎ ĘĔĈĎĆđĎ 

SĊėěĎzĎ PĊė L’ĎĒĕĎĊČĔ 

IēěĊēęĆėĎĔ ĉĊĎ ĘĊėěĎzĎ ĘĔĈĎĆđĎ  

SĊėěĎzĎ PĊė L’AĘĘĎĘęĊēzĆ SĔĈĎĆđĊ 

 

 

Non e  prevista, al momento, attivita  formativa da parte della Regione Basilicata in materia di RÈI.  

Secondo i dati forniti dallǯAnpal ȋMonitoraggio dei servizi per il lavoro, ʹͲͳ͹Ȍ al ͵ͳ dicembre ʹͲͳ͸ il numero dei dipendenti dei CpI lucani era complessivamente di ͳͳͶ, di cui il ͻ͵,Ͳ% adi-bito ad attivita  di front office.  Il numero di beneficiari di NASPI nel ʹͲͳ͸ e  stato di ͳͺ.ʹ͵ͻ, circa il Ͷ,ͻ% della popolazione attiva della regione. La Regione Basilicata nel ʹͲͳ͹΂ ha disciplinato la materia dellǯaccreditamento dei servizi per il lavoro, con cui si riconosce ad un operatore, pubblico o privato, l'idoneita  a partecipa-re attivamente al sistema regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro. Il relativo avviso pubblico per lǯAccreditamento e  allǯattenzione della Giunta Regionale per lǯimminente approvazione.  
4,ͻ

BENEFICIARI 
NASPI 

PĎĆēĔ PĔěĊėęà  

 
CėĎęĊėĎ ĉĎ RĎĕĆėęĔ FĔēĉĔ ĕĔěĊėęà Il Piano poverta  e  stato approvato il ͵ͳ agosto ʹͲͳͺ. Sono stati definiti΃ criteri ulteriori rispetto a quelli del decreto del ͳͺ maggio ʹͲͳͺ per il riparto della quota del Fondo Poverta  ȋquota del ͵Ͳ%Ȍ. I criteri aggiunti-vi prevedono: aȌ quota di beneficiari del Programma di Reddito minimo di inserimento residenti nei comuni di competen-za al ͵Ͳ aprile ʹͲͳͺ, peso relativo ʹʹ,ͷ% delle risorse; bȌ quota densita  di popolazione per Kmq sulla base della media regionale, peso relativo ͹,ͷ% delle risorse.  



IēĉĎĈĆzĎĔēĎ SĚđđĊ AėĊĊ DĎ AĘĘĎĘęĊēzĆ SĊęęĔėĎĆđĊ  
ėĎĈčĎĊĘęĆ Ć BĆēĈĆ MĔēĉĎĆđĊ 

RĎĕėĔČĊęęĆzĎĔēĊ ĉĊđđĆ ĒĎĘĚėĆ ėĊČĎĔēĆđĊ. Alla luce dellǯavvio del RÈI, la Regione ha lǯobiettivo di allarga-re la platea dei beneficiari. La misura finora e  stata gestita tramite bando e graduatoria, mentre lǯintenzione dellǯAssessore, da verificare con gli uffici, e  quella di definire una procedura aperta, a sportello. Sul versante delle opportunita  di tirocinio la misura prevede, quasi esclusivamente, lǯinserimento dei beneficiari in progetti di pubblica utilita  dei Comuni. Viene richiesto alla Banca Mondiale un lavoro specifico di promozione delle misure ȋsul piano della comunicazione e dellǯinformazioneȌ e di coinvolgimento delle imprese e del terzo set-tore. Tema che rinvia allǯopportunita  di rafforzamento dei CpI ȋa tale scopo, occorre verificare lǯattuazione del PON SPAOȌ. Nel primo incontro si e  suggerito di valutare lǯopportunita  di legare al RÈI una delle misu-re dellǯObiettivo Tematico ͻ del Fondo Sociale Èuro-peo dedicate allo sviluppo dellǯimpresa sociale e dellǯe-conomia solidale. 
PĎĆēĔ ėĊČĎĔēĆđĊ ĕĔěĊėęà: e  in fase di elaborazione, sostanzialmente sul modello del Piano nazionale, ri-spetto al quale Banca Mondiale ha offerto il proprio sostegno. 
RĎĘĔđĚzĎĔēĊ ĉĊđ ĕėĔćđĊĒĆ ĉĊČđĎ UċċĎĈĎ ĉĎ PĎĆēĔ, che non hanno ancora una struttura di personale ade-guata allǯimpegno ad essi affidato ȋͷ ambiti su ͻ non hanno ancora provveduto alla nomina del coordinato-reȌ. Il problema presenta vari aspetti: giuridici ȋattribuzione di competenze in ordine alle soluzioni offerte dalla RegioneȌ ed economici ȋLa Regione ha dispo-sto un sostegno economico agli Ambiti per la contrattualizzazione delle figure di coordinamentoȌ. Il contribu-to di Banca Mondiale puo  essere di supporto alla programmazione sociale, con la verifica della ammissibilita  della spesa relativa al personale degli UdP sulle diverse fonti di finanziamento nazionali e comunitarie alloca-te sulla programmazione sociale.   
RĎĈĔČēĎzĎĔēĊ ĘĚđđ’ĆęęĚĆzĎĔēĊ ĉĊĎ ĕėĔČĊęęĎ PON IēĈđĚĘĎĔēĊ, soprattutto per quanto riguarda lǯazione A: senza la costituzione delle equipe e  difficile che la misura possa essere attuata. 
OėČĆēĎzzĆzĎĔēĊ ĉĎ ĆęęĎěĎęà ċĔėĒĆęĎěĆ, a sostegno di tutti i livelli di governo e gestione della misura.  

SċĎĉĊ Ċ OĕĕĔėęĚēĎęà  
 Dai primi incontri sono emerse alcune critici-ta , in ordine allǯorganizzazione interna alla Regione, tra il Dipartimento Lavoro, che go-verna lǯattuazione del RÈI e della misura re-gionale, e il Dipartimento Servizi alla Persona, che governa le politiche sociali, coordinando lǯattivita  degli Ambiti Socio-territoriali.  
 Un maggiore coinvolgimento del Dipartimen-to Servizi alla persona appare condizione ne-cessaria per lǯefficace attuazione del RÈI. 
 Lǯorganizzazione di attivita  di formazione e  considerata essenziale da parte dei funzionari regionali. 

RĊĉĉĎęĔ ĒĎēĎĒĔ ĉĎ ĎēĘĊėĎĒĊēęĔ  La Regione Basilicata ha istituito una misura di sostegno al reddito΄, denominata reddito minimo dǯinserimen-to, con lǯistituzione di un Fondo per il finanziamento di misure di sostegno al reddito per i soggetti svantaggia-ti o molto svantaggiati, che non siano percettori di ammortizzatori sociali.  

MĎĘĚėĊ IēęĊČėĆęĎěĊ Ađ REI   



NĔęĊ  
¹ Legge regionale n. ͺ del ͷͺ/͸/͸ͶͶͽ "Rete regionale integrata dei servizi di cittadinanza socialeǳ 

΂ Legge regionale n. Ϳ del ͷ͹ maggio ͸Ͷͷͼ ǮIstituzione dellǯAgenzia regionale per il lavoro e le transizioni nella vita attiva ȋLAB – Lavoro e apprendimento BasilicataȌ 

΃ Deliberazione della Giunta Regionale ͹ͷ maggio ͸Ͷͷ;, n. ͺͼ;  
΄ Deliberazione della Giunta Regionale Ϳ marzo ͸Ͷͷͽ, n. ͷͿͺ 

΅ https://sisb.regione.basilicata.it/#/home 

 ΆLegge regionale ͹Ͷ gennaio ͸Ͷͷͽ, n. ͺ ǮNorme in materia di accreditamento ai servizi per il lavoro 

 ·Deliberazione della Giunta Regionale ; giugno ͸Ͷͷ;, n. ͺͿͽ  
 Έ Legge regionale ͸ͼ/͸Ͷͷͺ ǮAssestamento del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario ͸Ͷͷͺ e del Bilancio pluriennale ͸Ͷͷ4/͸Ͷͷ6ǯ, ȋart. ͷͻȌ  
Ή Deliberazione n. ͽͼͿ del Ϳ giugno ͸Ͷͷͻ e precedentemente Art. ͷͻ legge regionale ͸ͼ/͸Ͷͷͺ ǮAssestamento del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario ͸Ͷͷͺ e del Bilan-
cio pluriennale ͸Ͷͷ4/͸Ͷͷ6ǯ  
¹⁰ ǲDGR n. ͽͼͿ/͸Ͷͷͻ – Programma Reddito Minimo di inserimento. DGR Ϳ͹ͼ/͸Ͷͷͻ Avvisi pubblici di selezione dei beneficiari del programma Categoria A e B – DGR ͷͻ;Ϳ/͸Ͷͷͻ 
Avviso pubblico per la selezione dei progetti di Pubblica utilità. Proroga delle attività.ǳ  
¹¹ a valere sul fondo di cui allǯarticolo ͺͻ della legge ͸͹ luglio ͸ͶͶͿ, n. ͿͿ e s. m. i., modificato dall ǯarticolo ͹ͼ, comma ͸-bis, lettera aȌ, del decreto legge ͷ͸ settembre ͸Ͷͷͺ, n. 
ͷ͹͹, convertito, con modificazioni, dalla legge ͷͷ novembre ͸Ͷͷͺ, n. ͷͼͺ.  
¹΂ Ovvero inoccupati da ͷ͸ mesi che si trovino in almeno una delle seguenti condizioni:  
aȌ non possedere un diploma di scuola media superiore o professionale ȋlivello ISCED ͹Ȍ; 
bȌ aver superato i ͻͶ anni di età; 
cȌ appartenere ad  un nucleo familiare monoreddito.  

 

RĊĉĉĎęĔ MĎēĎĒĔ ĉĎ  

IēĘĊėĎĒĊēęĔ 

LĊČČĊ/ĕĎĆēĔ ėĊČĎĔēĆđĊ 
 Programma per un Reddito minimo di inserimento΅  
 DGR n. Ͷͷʹ del ʹͷ maggio ʹͲͳͺ¹⁰ 

CĔĒĊ ĎēęĊČėĆ Ďđ REI  

SĚ ĖĚĆđĎ ėĎĘĔėĘĊ ĕĔČČĎĆ 

 La misura e  finanziata con le royalties del petrolio¹¹ 

 Al momento al Programma sono state assegnate risorse per com-plessivi Ͷͻ,ͷ milioni di euro a valere sui Protocolli sottoscritti con il MISÈ e il MÈF per lǯutilizzo delle royalties degli anni ʹͲͳ͵ e ʹͲͳͶ, di cui ͵Ͳ milioni di euro a valere sul Protocollo I e ͳͻ,ͷ mi-lioni di euro sul Protocollo II.  
 

RĊĖĚĎĘĎęĎ 

 Categoria A:  residenti in Basilicata da almeno ʹͶ mesi eta  ͳͺ anni – eta  pensionabile che risultino fuoriusciti dalla platea della mobilita  in deroga per effetto del decreto ͺ͵Ͷ͹͵_ʹͲͳͶ ISÈÈ inferiore a € ͳͷ.ͷͲͲ; 
 Categoria B:  Residenti in Basilicata da almeno ʹͶ mesi Èta  ͳͺ anni – eta  pensionabile disoccupati e/o inoccupati da almeno ʹͶ mesi¹² che non siano inabili al lavoro o pensionati; ISÈÈ <= € ͻ.ͲͲͲ,ͲͲ  Tali requisiti devo permanere per lǯintera durata del beneficio.  

 

 MiĘĚėa cĔĒĕđĊĒĊēęaėĊ ađ RÈI ✔ 

PėĔęĔcĔđđĔ ċiėĒaęĔ cĔē MLPS x PėĔęĔcĔđđĔ ċiėĒaęĔ cĔē INPS x 

 

 




